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FABI - Federazione Autonoma Bancari Italiani

A tutti gli iscritti FABI – NOTA DI AGGIORNAMENTO 

Stato delle trattative per il rinnovo del Contratto Integrativo BCC Calabria

Si sono svolte nei giorni 16 e 18 Giugno 2003 due incontri per il rinnovo del Contratto Integrativo della Calabria, nei quali si è entrati nel vivo della discussione di importanti tematiche trattate nel CIR, quali: disciplina inquadramenti, formazione, valutazione del personale, ed altro. In sintesi:

INQUADRAMENTI E NUOVE FIGURE PROFESSIONALI

La Federazione ha dimostrato forti resistenze in ordine al mantenimento di una disciplina di inquadramenti a livello locale relativamente alle figure di alta responsabilità (già presente nel vecchio CIR), giustificandosi con l’assenza di un demando specifico per tale argomento. La problematica è di particolare importanza e riguarda, ad esempio, le figure dei responsabili della contabilità, dell’ufficio Fidi, del servizio clienti, dell’ispettorato interno, ecc… che, nelle nostre piccole realtà non avrebbero, senza tale disciplina ad hoc, un inquadramento appropriato (nell’area dei Quadri Direttivi). È infatti noto che le declaratorie presenti nel CCNL relativamente alle figure prima indicate valgono esclusivamente nel caso in cui detti Responsabili coordino altre risorse, (ad esempio: un Capo Contabile con uno o due addetti), cosa ben difficile nella maggior parte delle piccole BCC calabresi. Nelle posizioni rivendicate abbiamo inserito in piattaforma anche il ruolo dei Responsabili di Tesoreria Enti che riteniamo rivesta, in debite condizioni, particolari implicazioni di responsabilità e professionalità. Nella ‘bozza’ predisposta dalla Federazione viene del tutto azzerata la disciplina locale degli inquadramenti come qui descritti con le conseguenze prevedibili.  Le argomentazioni della Federazione sono del tutto insufficienti.

Come FABI riteniamo il mantenimento di una disciplina di inqudramenti locale assolutamente imprescindibile, al fine di tutelare il ruolo di tutti coloro che svolgono mansioni ad alto contenuto professionale, così come d’altra parte avvenuto in CIR di nuova stipula di altre regioni.
Una migliore intesa sembrerebbe esserci sulla determinazione delle nuove figure professionali. Su queste, come FABI, abbiamo ribadito la necessità di dare un valore specifico a ruoli operati all’interno delle BCC che comportino alte responsabilità e contenuti professionali, così come di valorizzare adeguatamente nuove figure operanti nel settore dei servizi (finanziamenti speciali) e nei sistemi di controllo (Risk controller) o nascenti a causa di cambiamenti organizzativi avvenuti nelle BCC calabresi negli anni più recenti.

FORMAZIONE

Come FABI riteniamo che la formazione costiuisca un elemento fondamentale per il mantenimento e l’accrescimento della professionalità del lavoratore. Pur non disconoscendo l’impegno che la locale Federazione sta operando in particolare in quest’ultimo anno, è chiaro che la formazione deve essere il più possibile contestualizzata e riferita alle esigenze formative del lavoratore. FABI ha ribadito la necessità di costituire al più presto l’Organismo Paritetico sulla Formazione, come previsto dal CCNL, e di potenziare gli interventi formativi per particolari aree dalle quali discendano gravi rischi e responsabilità per i lavoratori (es.: CAI, antiriciclaggio, ecc…) e per tematiche extraprofessionali (sicurezza lavoro).

ROTAZIONI

Abbiamo ribadito la necessità che vengano operati nelle BCC, pur con tutte le difficoltà prevedibili nelle più piccole realtà, piani di rotazione concordati con le OOSS. Questo allo scopo, da una parte, di permettere le richieste di avvicendamento avanzate dai lavoratori, dall’altra di evitare possibli penalizzazioni derivanti da piani di rotazione incongruenti (senza previsione di debito addestramento o congruo preavviso, oppure non adeguatamente formalizzato, eccetera).

VALUTAZIONE DEL PERSONALE

FABI ha formulato e proposto un sistema di ricorso avverso il giudizio complessivo annuale negativo, che colmerebbe l’assenza di una specifica disciplina, non ancora concordata a livello nazionale. Anche se nelle BCC calabresi non si registra ancora un diffuso utilizzo della valutazione annuale, è chiaro che tale strumento verrà utilizzato sempre più in un prossimo futuro e l’impossibilità di rispondere ad un eventuale giudizio negativo dell’azienda costituirebbe una notevole e grave penalizzazione per il lavoratore. È stato altresì ribadito che è nullo a tutti gli effetti il giudizio che non venga formalmente notificato al lavoratore. 

PART-TIME

Viene richiesto di favorire il ricorso al part-time, tenendo diversamente conto di vari criteri (assistenza di persone a vario titolo bisognose, anzianità, altri gravi motivi personali, eccetera). 

BANCA DELLE ORE

Come FABI auspichiamo innanzitutto che lo strumento della Banca delle Ore venga concretamente introdotto ed utilizzato nelle BCC calabresi. Sappiamo infatti bene che tale sistema di remunerazione del lavoro straordinario è del tutto sconosciuto nelle nostre BCC. Pur avendo trovato una quasi totale convergenza su quanto previsto in piattaforma, ribadiamo che alla scrittura del contratto debba seguire una sua puntuale applicazione. L’introduzione della Banca Ore costituirà per FABI uno degli obiettivi prioritari di rispetto delle norme contrattuali ed in ciò abbiamo richiesto un concreto impegno della Federazione Calabrese per la effettiva adozione in seno alle BCC calabresi dello strumento della Banca Ore. Le piccole dimensioni, le difficoltà gestionali, ed altro, non devono essere pretesto ed alibi per negare ai dipendenti che da sempre operano con particolare zelo i loro più basilari diritti. 

PREMIO DI ANZIANITA’

Come FABI riteniamo che la posizione della Federazione che chiede l’abolizione del migliore trattamento del vigente CIR (erogazione di un premio di anzianità a 20 anni anziché a 25, come nel vigente CCNL), non possa essere accettata anche perché creerebbe sperequazioni frai lavoratori.
Nelle prossime trattative verranno trattati ed approfonditi altri importanti argomenti, quali il ticket pasto (ammontare e decorrenza), condizioni economiche per i prestiti ai dipendenti delle BCC, salute e sicurezza, eccetera. Nell’attesa di comunicarvi gli ulteriori sviluppi (il prossimo incontro è previsto per il giorno 7 Luglio e nello stesso mese si prevede di effettuare un altro incontro), sollecitiamo tutti i lavoratori a mantenere un atteggiamento vigile e responsabile sullo svolgimento delle trattative.

In questi giorni il Coordinamento FABI BCC Calabria tiene presso varie aziende numerose assemblee informative sulle tematiche in parola.

Il Coordinatore per le BCC FABI, Giuliano Gullo ed i Dirigenti sindacali Enzo Toscano (BCC Tarsia) e Cecilia Ruscelli (BCC Villapiana), che hanno partecipato alle trattative, restano a disposizione per ogni maggiore chiarimento e per accogliere tutti i vostri eventuali suggerimenti e proposte. 

Con cordiali saluti

Cosenza lì 18/6/2003.

FABI – Federazione Autonoma Bancari Italiani

  Coordinamento Regionale BCC Calabria

  Segreteria Provinciale di Cosenza

  Via Brenta, n. 33 Cosenza 87100

  tel. 0984-29549, 339-4030035, fax 0984-791141
Quadro di comparazione Federcalabra – FABI

Vi riportiamo di seguito un prospetto comparativo di quelle che sono le posizioni della FABI – indicate nella piattaforma presentata nel Luglio del 2002 – e quelle della Federazione Calabrese, così come indicate nella ‘bozza di contratto’ da essa predisposta, come ‘documento di intenti’.

Tale prospetto si rifà alle posizioni “di partenza” al tavolo, aggiornate alla trattativa del 18 Luglio 2003 ed il definitivo risultato dipenderà chiaramente dall’esito finale delle trattative attualmente in corso. Di queste stesse daremo puntuale riscontro a tutti gli iscritti. 

Tematica
Posizione Federcalabra
Posizione FABI

PREMIO DI 

ANZIANITÀ
Annullato il miglior trattamento. Federcalabra si rifa in tutto al vigente contratto nazionale che prevede l’erogazione del premio a 25 anni. 
si richiede di mantenere la previsione dell’attuale integrativo (premio di fedeltà a 20 anni) per mantenere il migliore trattamento ed evitare disparità fra lavoratori.

TICKET PASTO
Federcalabra adeguerebbe il t.p. ad Euro 4,80 e dal 1 Gennaio 2003.
Fabi chiede il ticket a 5,28 Euro e dal 1 Gennaio 2001. Riteniamo questa stessa somma già estremamente ridotta, perciò non verranno concessi ‘sconti’.

INQUADRAMENTI
nessuna particolare disciplina degli inquadramenti: Federcalabra si rifà in tutto e per tutto al CCNL. Tale atteggiamento chiaramente penalizzerebbe tutti i colleghi che rivestano nell’azienda un ruolo, dal punto di vista funzionale e delle responsabilità, significativo, in particolare nelle piccole realtà. Si perderebbero parimenti tutti i migliori trattamenti già previsti nel vigente Contratto Integrativo. 


Vengono mantenute le figure già previste nel vecchio integrativo e ne vengono predisposte di nuove:

Responsabile contabile

Responsabile Fidi

Responsabile clienti e/o Cassa

Responsabile tesoreria Enti

Responsabile Finanza e/o Titoli

Responsabile ispettorato interno

Responsabile organizzazione/EDP

Responsabile tesoreria aziendale

Responsabile area legale

Responsabile Rete Interbancaria

Responsabile ufficio cifra/profili

Responsabile finanziamenti speciali

Responsabile SOA

Responsabile carte di credito

Gestore/assistente clientela

Coadiutore Preposto di Filiale

Addetto ufficio assistenza clientela

Addetto servizio segreteria Fidi

Collaboratore di Res.le di ufficio

Responsabile Risk Contr. Titoli

Responsabile Risk Contr. Crediti

Responsabile addetti contenzioso

Responsabile CAI

Fabi chiede che possano essere adeguatamente articolati gli inquadramenti di tali figure anche nelle BCC più piccole.  

FORMAZIONE
FederCalabra concorda con la proposta di costituire l’Organismo paritetico Locale sulla Formazione.


Fabi ha richiesto la costituzione dell’Organismo paritetico Locale sulla Formazione attraverso il quale meglio articolare gli interventi di formazione nelle BCC.

Fabi ritiene che la formazione costituisca uno dei più preziosi bagagli professionali del lavoratore e perciò i contenuti della stessa e le modalità di erogazione debbano essere definiti concordemente alle esigenze – pure individuali – espresse da quest’ultimi.

Sono individuati allo scopo diversi istituti, come il piano di formazione individuale e la predisposizione del programma dei corsi.

CONDIZIONI SU MUTUI, CONTI CORRENTI ETC PER DIPENDENTI DELLE BCC CALABRESI
Mutuo ipotecario prima casa:

Tasso Euribor vigente

Durata massima 15 anni

Importo max pari al 75% del valore dell’immobile e comunque con un massimo di Euro 100.000,00

Finanziamenti per acquisto di beni mobili e spese sanitarie: 

Max 5.200,00 Euro linea di credito in conto corrente

Max 16.000,00 Euro mutuo chirografario max 5 anni.

Condizioni riferite alla ‘migliore clientela’ della BCC.

Discrezionalità valutativa della BCC nella concessioni di prestiti aventi modalità di rimborso a rate mensili.

Limite posto al 40% del reddito annuo netto del dipendente. 
Fabi ritiene che il prestito al personale dipendente sia, per la banca, quello più sicuro e conveniente. 

Mutuo ipotecario prima casa:
Tasso T.U.R. vigente

Durata massima 20 anni.

Importo max pari all’80% del valore dell’immobile e comunque con un 

massimo di Euro 140.000,00

Fabi chiede una puntuale concreta applicazione del regolamento in materia di concessione dei prestiti e chiede l’individuazione di concerto di norme che facciano sì che l’attribuzione del prestito – alle condizioni particolari – da parte della Banca non sia meramente ‘discrezionale’ e del tutto aleatoria.

VALUTAZIONE DEL LAVORATORE
Si riconosce la validità della procedura di ricorso ma non fino alla fase della procedura conciliativa.
Fabi propone la procedura di ricorso avverso il giudizio complessivo annuale negativo.



INDENNITA’ DI RISCHIO PER CASSIERI IN VIA SALTUARIA
Disposizione pressocchè uguale a quella prevista dal vigente CCNL.
Migliori condizioni dell’indennità di rischio. Previsione di momento di affiancamento ed addestramento teorico-pratico alla cassa.

segue: Quadro di comparazione Federcalabra – FABI








F.A.B.I. – Coordinamento Regionale Banche di Credito Cooperativo della Calabria


